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«È la fine di una lunga caccia» 

di Emilia Grevia 

‘arresto di Giovanni Meloni, padrino della mafia siciliana, era in 

preparazione da anni. L'uomo è stato infine arrestato nella sua 

abitazione a Palermo dopo una sparatoria in cui hanno perso la 

vita tre uomini.  

L'elenco delle sue malefatte è lungo. Giovanni Meloni è sospettato di 

essere al centro di una vasta rete di corruzione ai danni di funzionari 

eletti italiani. La portata del fenomeno non è ancora chiara e sono in 

corso indagini della polizia per chiarirne la portata. La polizia sospetta 

che Meloni abbia riciclato denaro proveniente dal traffico di droga e di 

opere d'arte tramite le sue imprese edili. Questi ultimi hanno fatto il 

loro ingresso in numerose amministrazioni. I nomi di GELSO 

COSTRUZIONI SRL o DEMOLIZIONI SCAVI E COSTRUZIONI 

S.R.L. si trovano così nelle fatture del comune di Napoli, di Palermo, 

della regione Sicilia o del comune del Lazio.  

« È stato un fatto di cronaca a portare al suo arresto », spiega il 

comandante Conti. « Suo figlio è stato interrogato nell'ambito di 

un'indagine sulla morte di due monaci certosini. Erano rimasti vittime 

di un incidente stradale nei pressi della loro distilleria. » 

Ieri mattina è iniziata la perquisizione dell'abitazione del boss mafioso. 

Nella sua casa sono già state ritrovate numerose opere d'arte. 
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IL TESORO DEI TEMPLARI IN VENDITA? 

di Che Gevara 

hock alla casa d'aste Il Ponte Casa d'Aste. Per la prima volta 

dalla sua creazione nel 1974, il marchio metterà in vendita a 

luglio un manoscritto originale risalente al 1315. Si tratta di un 

testo in codice, i cui autori, anonimi, appartenevano all'Ordine 

dei Cavalieri Templari. La scoperta di questo tesoro in una collezione 

privata infiammò l'Europa. Il governo italiano potrebbe esercitare il suo 

diritto di prelazione per conservare i tesori sul suolo italiano. 
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